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Prg, parte il lavoro dell’équipe mista
Innovazione e cultura le priorità
Ieri l’insediamento. Andreatta: «Non sarà un nuovo Piano, ma una revisione»

TRENTO Mettere tutti attorno al
tavolo non è stato semplice.
Né immediato: dopo i mal di
pancia emersi tra marzo e
aprile all’interno degli Ordini
professionali, qualcuno aveva
addirittura temuto che il per-
corso — tanto atteso — non
sarebbe mai partito. Sopratut-
to considerando il lungo silen-
zio seguito al faccia a faccia di
metà aprile tra i professionisti
e il sindaco Alessandro Andre-
atta.

Invece ieri mattina, nella sa-
la Blu di Palazzo Thun si sono
ritrovati tutti i componenti di
quell’équipe mista che, secon-
do il disegno prospettato dal
primo cittadino, dovrà occu-
parsi del Piano regolatore ge-
nerale del capoluogo. Con una
precisazione espressa subito
dallo stesso Andreatta: «Non 
si lavorerà alla redazione di un
nuovo Piano, ma a una sua re-
visione. Ci occuperemo dei te-
mi più urgenti, prioritari e ma-
turi dal punto di vista politi-
co». 

Gruppo corposo, quello che
ieri ha dato il via al percorso di
revisione del Prg. Oltre al sin-
daco e al docente Mosè Ricci 
(regista del gruppo di lavoro),
al primo incontro dell’équipe
hanno partecipato i tecnici co-
munali (guidati da Giuliano
Stelzer, che firmerà il Piano), 
tre rappresentanti dell’univer-

sità (Bruno Zanon, Giuseppe
Scaglione e Sara Favargiotti) e i
presidenti dei quattro ordini
professionali coinvolti: Susan-
na Serafini (Architetti), Anto-
nio Armani (Ingegneri), Clau-
dio Maurina (Dottori agrono-
mi e forestali) e Stefano Pater-
noster (Geologi).

«Il Prg — ha messo in chia-
ro Ricci — deve essere gioco-
forza orientato al futuro, è una
promessa di lavoro, di svilup-
po, direi anche di felicità. Il
compito dell’università, in
questo percorso, è quello di
stimolare il gruppo di lavoro
con ricerche innovative». 

I componenti dell’équipe si
sono confrontati per un paio

d’ore. Obiettivo: individuare
temi e parole chiave sulle quali
poi «imbastire» il lavoro di re-
visione del Prg. «I temi emersi
— ha spiegato a fine incontro
il primo cittadino — sono
molti». E, necessariamente,
ancora solo abbozzati: ogni
partita verrà infatti approfon-
dita nelle prossime riunioni.

«Uno dei concetti chiave
che è stato evidenziato da tutti
i membri del gruppo di lavoro
— ha sintetizzato Andreatta —
è quello del riuso e del riciclo
delle aree. La rigenerazione
urbana e la riqualificazione so-
no temi centrali, che possono
valere sia per lembi di territo-
rio che per singoli edifici». 

Altrettanto strategico anche
il tema della sostenibilità, così
come quello dell’ambiente
(con l’attenzione posta in par-
ticolare sulle aree verdi e sulle
aree boschive, oggetto di uno
specifico studio preliminare
in vista della revisione del
Prg). Ma, sempre in questo
ambito, da considerare ci sa-
ranno anche questioni aperte
come la riscoperta del fiume e
la valorizzazione del paesag-
gio, incluso quello sonoro. Co-
sì come il tema — di portata
mondiale — del cambiamento
climatico, con la necessità di
prevedere «dispositivi urba-
ni» per mitigare il calore. 

«Da parte dell’équipe — ha

aggiunto il sindaco — è emer-
sa con forza la necessità di una
semplificazione della norma-
tiva, ma anche dell’innovazio-
ne della stessa normativa,
guardando alle esperienze
messe in campo dalle altre cit-
tà. Centrale, nel percorso del
Prg, sarà anche la partita della
mobilità». E dopo l’impegno
per Trento capitale della cultu-
ra, la pianificazione urbanisti-
ca dovrà tener conto necessa-
riamente della vocazione cul-
turale della città, ma anche del

suo ruolo di «città capoluogo»
(concetto «spinto» da anni ma
mai alla fine veramente decli-
nato): «Ciò che viene fatto nel
capoluogo trascina tutta la
provincia» ha precisato An-
dreatta. Infine, la partecipa-
zione: «Il percorso va condivi-
so con i cittadini. Solo così
può essere davvero sostenu-
to». Se ne riparlerà già il 14
giugno, data del secondo in-
contro. 

Marika Giovannini
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Mosè Ricci
«Questo percorso 
deve essere orientato 
al futuro. È una 
promessa di felicità»
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È il numero di 
componenti 
dell’équipe 
mista che si 
occuperà della 
pianificazione 
urbanistica del 
capoluogo

 La parola

PRG

Il Piano regolatore generale è uno 
strumento urbanistico che regola l’attività 
edificatoria all’interno di un territorio 
comunale, di cui ogni comune italiano deve 
dotarsi, ai sensi di legge. Negli ultimi 
decenni, il capoluogo trentino ha visto la 
costruzione di un Prg negli anni 1989-1991, 
con una variante importante nei primi anni 
Duemila firmata dall’architetto catalano 
Joan Busquets, centrata sull’ipotesi di un 
boulevard cittadino. 

L’iter

 A settembre 
dello scorso 
anno, 
nell’ambito del 
mini-rimpasto 
di giunta, il 
sindaco 
Alessandro 
Andreatta ha 
deciso di 
assumersi 
l’incarico 
relativo al 
nuovo Prg

 La 
costruzione 
dell’équipe 
mista ha però 
creato qualche 
problema al 
primo cittadino, 
ritardando 
l’avvio 
dell’intero 
percorso di 
revisione
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